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Echi, parlamentari 

Accademie.... insidiose 
Nella aertuta di lunedi alla Camera 

— dedicata, come al solito, alle inter­
pellanze — unica fase un po' < moTl-

.montata» la l'interrogazione del -so 
óiallsta Vigna a proposito del gesuita 
Eherls (a proposito: dal banchi del 
Qoverna vi tu chi conservò a costui 
grattssoamente l'appollatiTO di «padre»; 
padre.... di ohi ? non sarebbe ora' di 
flnisla, con queste buffe genuflessioni ?) 
ohe i giornali clericali, a scopo di 
reolailie bottegaia, dissero chiamato o 
mandalo dal Ooterno alla Uibliot Oi 
di Tarino, dopo l'incendio, in missione 

I aottosogrolari Pinch'a (isti'uz.) e 
Siint'Onolrio (interni) risposero ohe 
quel prete nei'o-maa.'ionu non fu ni. hte 
affatto mandato dal Ministero, ma andò 
cóme libero oiUadino per cauto suo. 

iSbbene ciò avrebbe potuto e dovuto 
bastare. 

Invece si oontinuò in una schermaglia 
tutta sbagliata, esagerata, intemperante, 
d'ambo le parti : Vigna ohe sostenendo 
non si doJBvn.poimetlore ni ge«aila. . 
di andare a Torino; Plachili e Sant'O 
nofrio, alla giusta constatazione dei di 
ritti e delle liborlii di ogni cittadino, 
aggiungendo gesti e frasi che troppo 
sapevano di mal celata apologia pretésca 

0 non si .potrebbe finirla coi giaco 
biDismi e con le tresche di sagrestia 

' del pali? 
Nessun « martirio >, no, né persecu­

zione, alla casta pretesca, vasta società 
d'affari; ma, via, neanche i riconosci­
menti ufficiali, l salamelecchi, e le 
smancerìe da parte del Govejno. 

.^,.I,A80i;,a#aci, la:,casta, li,;facoia — 
''IfSeVfssiAHimetrW'-i- ma' sBl'o "coi suoi 

mezzi e con le sue for^e... fino a.che 
l'umana meleosaggloe le darà clientele 
e proventi alla pingue esistenza paras­
sitaria. 

I funerali di Umbarto 
il 14 marzo I ] 

Una lettera del ministro dell'Interno 
al Senato comunica che il giorno; 14 
marzo verranno celebrati nel Panthleòn 
solenni funerali per cura dello Stato, 
alla venerata memoria del Re Vittorio 
Bmanuelo II e del Re Umberto I. -

E' una curiosa fissazione, questa! 
Umberto ò morto il 29 luglio;-^ 

Vittorio Emanuele il 9 gennaio -4 e 
lo Stato nel commemora con rito :so-
lenne .. il giorno della nasc'ta. 

I<! ciò per evitare qualche incomodo 
ai vivi 1!! 

Ĵ̂ ai oociiparkìiio Ik boy ang in Oiiro.i 
e u furtifljaruuo Iti mura. 

Un MiHtiiccamRnto rusfio si trova nei 
dinlorn''. 

I coreani non si mostrano disposti a 
informare i russi dei 'movimenti giap­
ponesi. 

La 7'r0!ina ha da Tokio : < La oittà 
ò relativamente calma. Per fare i ten­
tativi di imbottigliamento di Port Ar­
thur si feoe appello ad uomini audaci 
cui risposero in 20.00, i. quali secondo 
l'uso dei samurai, .sottoscrissero la 
domanda col piopr.o sangue. 

DALLA CAPITALE 
IN PARLAMENTO. 

.^ìt.l la, Oa,x]CLexa,. ; 
Sediitii del 1 — Pros. lììanclteri ' 

.Le d p n n e t o B B t e 
Si dissutu la proposta di legge sulla 

ammissione delle donne laureate in giu­
risprudenza all'eserciZ'O dell'avvocatura. 
' Parlano in favore Socei — il vecchio 
impostolo di questa proposta — Pelle­
grini e Maino, il quale ultimo vorrebbe 

contro il parere di Ronchetti e Coro-
Orili — autor.zzate le donne anche 
all'esercizio della professione di pro9u-
ratoro. 

La proposta di logge è approvata 
senza il proposta omondamentu. 

Il processo Bettolo-Ferri ia appello 
L'on. Feri i è ricorso in appollo con­

tro la sentenza nella' causa Bettole. 
La discusnione si farà nella seconda 

quindicina di aprile. 

Neil'Estremo Oriente 
Un.insuooesso russo a Port Arthur ? 

W Daily Telegrapìi ha da Inken: 
Quindici navi giapponesi bombarda­

rono stamane (39) Port Arthur alle 
ore 10. Le navi russe Ashold-, Novik, 
Sajan e quattro torpediniere uscirono 
dal pòrto rispondendo al fuoco ma tu 
roni) costrette a ritirarsi'. 

VAsììoldstila per affondare, il Novi/i. 
fu gravemente avariato, il Relvìsan' 
nuovamente dann^g'^iato. Una torpedi 
Bìèra fu 'affondata, 'tìopo due ore di 
bombard'tìénto 1 giapponesi ai ritira­
rono In buon ordine. 

Successiva notizie di fonte .. russa 
smentiscono,,invece la cosa. 

A c b i credere? 
LS' intenzioni doi giapponesi 

' Si crede di sapere ohe i generali 
' giapponesi abbiano intenzione di ten-

' fare un supreuìo abiiroo piar ' bloccare 
• Port Arthur dalla parto di terra. ' 

Altaiki di"Scafilackloale,, 
scoperti della "Scuola laica,, 
La nuova Commis-ione amministra­

ti ice della Gasa di Dio di Rrescia — 
pio luogo di ricovero per I- vecchi —, 
Gummisaione che ha u capo un socialista, 
ha scoperto nella gestione della pre­
cedente Gommisaione — composta di 
clericali — gravissimi abusi e sper­
peri, che la Brescia Nuova- rileva e 
denuncia. 

La chiesa della Casa di Dio, in unta 
ai i-Bgolament', stiira aperta tutta il 
giorno e venne scoperto che,vi si oum-
mettevano atti immondi. 

I preti e le suore avevano nell'isti­
tuto libera entrata-e vi commettevano 
violenze contro la libertà di coscienza 
gravissime. 

Lo comunioni al ricoverati, ohe do­
vevano essere impartite in numero di 
circa 3000, giunsero sotto i clericali 
MlB.if^ft*'.(ii;.2&000. .. i l '-. 

Le ricoverate erano indotte dalle 
suore a subire 8 giorni di esercizi 
spirituali nel loro monastero, per i 
quali le povere vecchiette dovevano 
spendere lire 3 doi loro picoli guada­
gni fatti nell'istituto. 

I ricoverati poi erano iscritti a di. 
verse confraternite, naturalmente pa­
gando un obolo sul loro guadagno. 

Gli eccessi del servizio religioso a-
vorano determinata una muggi'ora sposa 
assai ragguardevole. 

I preti erano stati oroscinti da 1 
a 2 con uno stipendio di lire 1500 
annue ; le tariffe delle mosse erano 
state aum^nti^tp, per lire 650; le spese 
di culto per lire 300. 

Di più un restauro alla Chiosa era 
costato circa 10 mila lire sottratte al 
patrimonio, dei poveri. 

La nuòva Commissione ha già ap­
prontato un regolamento che toglie 
questi abusi e questi sperperi, e pro­
seguirà coraggiosamente nella sua o-
pera di laicizzazione di quella coaldetta 
Caso di Dio 

In linei piccola mondo, ecco la riiirodii-
zione inicrugriificii doirogomonia oloricalosca 
nella sociei*! ! 

Mmm i cren iaasse 
L'" affaire-,, Terzi l i famGSD 

Hilano, l. 
lor aora è usoito l'opueeolo 8ull'«ixiraive-9 

Tofzi. Dico « allmre Torzi» purohè l'opu­
scolo parla tlel oapitauo DreyhiB, di iiino-
conza, 0 doi colouello Gabriolo Terzi. 

Ij'opuflcolo • stampato a Toriao e qimlo 
(lutoi'o appai'iace il ^TanentG Qencfiale X,.,.-& 
Chi ci crede a questa ridicola donomiixa-
ziouoV Ij'imprasjBiona unanime'di un. taìo 
opuacolo 6 quosta : una buffonata a Hcopo 
osaonzìalmento fiualtrinaio, 

E certamente la pubblicazione predetta 
non iia altro intento ohe quello di sfruttare 
la morbosa curiositi pubblica­

li conieinito? ìfulla. Dico dî  dimostrare 
'd'innocenza' del ctìlonncUòTorzf e nulla di­
mostra. La diteaa del colonnello Terzi, 
oonsisto in quoato ; si cita un brano di un 
libro «di recentissima pubblioaaione» ma 
di cui' non si dico il nome, deH'cditQre nò 
doU'antovov in cui è sostenuto òhe ripro­
vevole è la i}ede7'afttia pans-ira,' ma elio in-, 
vece quolla attim dimostra un uomo anpo-' 
riore (f intelletto e di coltura, 

E non vi pare che questo basti a dare 
sul'lìoitìntomentc rindicazioho che l'opuscolo 
non può uscire ciio da una mente immonda? 

Si ricorda la scena dai « particolari atra-
'/ìanli » del giuramento sul orocìlisso della 
propria innoconiza o si innalzano degli inni 
all'esercito. 

Si inveisce contro lìeoìn-plotto rfef silau'iio 
degli uiTiciali del Y Alpini, ' perchè non 
vollero, difendendo il loro colonnello, con­
dividere con lui la sozza respon^tabililà. 
More solilo sì attaccano i «ovvoraivi o si 
acconnu all'opera, in questo losco aft'aro, 
della donna (ahj già eherehex la. /emme) ; 
e tutti — secondo l'opuscolo —'.sarebbero 
mossi da un uomo maligno che lentamente 
ha tramata la disgrazia dello sciagurato co­
lonnello. Ma di tale persona non ai fa il 
nome, né si dà alcuna, la piìl lontana dello 
indicazioni. Onde ai arguisca ohe • qu'égta 
persona esiste nell'immaginazione dell'aù-
tovo quattrinaio, a meno che • non abbiasi 
voluto alludere...,' al demonio^1 

Ili oonclusiojie, l'opuscolo ò una sozzura, 
una'degna, illustrazione. (|l,el tui'po reato, î i 
cui i'onrie' ritenuto oolpevol©'iì colonntìllo 
Gabriele Terzi. 

li riposa festivo 
La palaxìono Maintemaptini. 

Il prof. Mantemortini, iliroltora del-
l'UfScio del Lavoro, ha presentato la 
sua relazione, approvata dal Uomìtato 
del lavoro, sul disegno di legge por il 
riposo festivo, 

* * 
La relazione dice che il Comitato, 

considerando la legge sul riposo festivo 
come legge di tutela por i lavoratori 
ohe prestano l'opera loro a salario, non 
ha creduto di' sanzionare 11 principio 
generale del t|ipoao anche per coloro 
che lavorano ber proprio conto, man­
tenendo . però la disposizione del pro­
getta pbr I proprietari che osercltauo 
dirottamente I negozi di riveodifa 

Circa la durata del riposo domeni­
cale. Il Comitato non ritenne di dover 
accogliere le proposte di alcuno asso­
ciazioni che chiedevano che esso fosse 
statuito di 33 anziché di 36 oro, sol. 
tantd propone ^he sia fatta eccezione 
per i casi di lavoro notturno ed in cui 
si cff'jttui il ttt^no della squadra. E in 
questo caso altbrnatam"nt(i lo squadre 
dovrebbero farò, pei lodo di riposo di 
24 a 48 ore. 

Il Comitato non accolse la proposta 
dell'ingegnere Emery, il quale avrebbe 
Voluto che, anche per combatterò l'al-
colismo, non sì permettesse dì rimanere 
aporti la domenióa ohe a una ogni cinque 
osterie o stabilimenti con spaccio di 
vino e bevamie alòooliche. 

Il Comitato fu> anche di parere che 
ai teatri, ai musei, alle biblioteche, agli 
stabilimenti in genere, tanto pubblici 
che privati, di educazioEo e di istruzione 
sia applicato ii riposo settimanale per 
turno, 

Il Comitato accettò la proposta, della 
Societii di Mutua Assi^tenzi fra gl'im­
piegati civili e venne quindi approvato 
che coloro pei quali la legge stabilisce 
ii riposo settimanale per.turno, godano 
quQsto riposo almeno duo volto al mese 
ili domenica. 

+ *, 
I<'u deliberato anche di non inclu­

dere i giornalisti nella.categoria dèi 
riposa settimanale per turno, perchè 
il riposo festivo ay|-ebbe portato dimi<; 
nuzione di lavoro piiir I tipografi; per;<hè 
col riposo festivo i lavoratori sarebbero 
stati privati del godimento della let­
tura dei giornali della domenica, e in­
fine perchè ii Comitato ritenne che sa­
rebbe potuta sorgere una classe di 
gionialisii volontari che avrebbe fatto 
concarrenza la domenica ai giornalisti 
di professione. 

Il Comitato del lavoro propone ohe 
la facoltii di concedere le eccezioni 
accordate dalla logge al riposo festivo 
sia affidata ai Municipi, soltanto Ano 
a che aon siasi istituita la Commissione 
provinciale dei probiviri proposta dal 
progetto di legge sul contratto di la­
voro. 

La Federazione monzese sosteneva 
che il parere sulle pred>)tto eccezioni 
fosse dai Municipi chiesto allo asso­
ciazioni professionali, industriali ed o-
peraiie: ma il Comitato non acsetiò que­
sta proposta e demandò alle Camere 
dei-lavoro e di commercio la funzione 
di corpo 9onsultivo. 

Il Comitatu inoltre stabili che per i 
negozi di commestibili sia tolto l'ob­
bligo di noii riaprire prima dello oro 8 
antimeridiane del lunedi ; e non potè 
acconsentire ohe il riposo festivo asso­
luto sia esteso ai commessi dì negozi 
di manifatture, confezioni ed oredcerie, 
perchè si urterebbe santro le abitu­
dini di intere classi di consumatori, 
ma propone invece che nei detti ne­
gozi ove siano impiegati duo o più 
commessi si dove stabilirò tra questi 
un turno, in modo da assicurare a cia­
scuno di BS!)i almeno due domeniche al 
mese ' di completo riposo. 

Il Comitato non ai pronunciò sulla 
domanda dell'Assooiazione fra gli in­
dustriali metallurgici che chiedevix la 
facoltii di tenere aperti gli uffici am­
ministrativi e tecnici per tre o quattro 
are la domenica mattina, ma racco 
manda la questione alla Commissione 
parlamentare. 

t i Comitato propone inoltre che « le 
riparazioni e la manutenzione delle 
òpere idrauliche, degli impianti di mo 
tori di qualsiasi natura, delle linee di 
traspòrto della energia necessaria per 
assicurare la coutinuitii del lavoro negli 
stabilimenti industriali possano com­
piersi nei giorni festivi seozt limita di 
orario — purché le riparazioni non 
siano nffldate agli stessi operai in modo 
dà impedire ad essi il lìposo domeni­
cale », 

per la iiomiiin, (l".^i^nazione 'e funzio 
naiueiita di questa oorpo, dallo orga 
iiiKzazioni industriali ed operaie, per 
modo oh') la funz'oiio dolla prevonzlono 
sia affldataagli industàali, la funzione 
tecnica ad un corpo di ispettori gover­
nativi, e la funzione di sorveglianza ai 
rappresantanti delle classi lavoratrici. 

In^ne il Comitato ritenne ohe sol­
tanto in via eccezionale e da adottarsi 
di volta in volta e colle modalità pre­
scritte per tutte le altre industrie possa 
essere concesso il lavoro domenicale 
nell'opaca dei rapporti agriooli, 

Per 0 ò ohe riguarda in modo spe­
cifico la custodia del bestiame, il Go­
mitato propone che, ove sia poisibils, 
si Introduca il turno 

CONGRESSO SOCIALISTA VENETO 
Gli argomenti da trattarsi 

Avrìl luogo, nei giorni ID e 20 marzo a 
Venezia, nel HiUnno del Secolo ìVunro il 
CoURiosso rogionalo Hocialista. 

Ecco l'ordino dot giorni» da trattami in 

([Ufista nuova plenaria riunione doi '.»oo 
lifiiì di)l Voneto; '̂ " • 

1. Relazione del Oomìtjito ordinatore del 
congresso e voriQca doi poteri. 

2. llelaziouo sull'opera del gruppo par­
lamentare (relatori ilepntati (ìadaloni o To-
desehini). 

3. Stampa regionale (relatore Musatti), 
4. Organizzazione polirica e rcgìonalo 

(relatore Piccoli). 
5. Organizzazione economica nel Veneto 

(relatori !Maran o Tommasì). 
(>. Organizzaziono ed azione del partito 

socialista italiano (relatore Piccinnto), 
7, Azione del partito di fronte al cleri­

calismo (relatori SLarangoni e Vecchia). 
8. [ja legislazione sociale (relatore Bada­

loni), 
0. L'emigrazione veneta (relatore Cosat-

tini). 
1.0. La qiiefltiono ferroviaria (relatore 

Soalzotto). 
I l , Eventuali proposte dello singolo se­

zioni. 

Interessi e cronache proifinclall 

Per )^ sorvegljan/a dell'applicazìono 
di tutte: le logf;) spelali, il ..Comitato 
ritiene ùecessaria la istituzione di un 
oorBodi iapfìttorì fovornativi usufruendo 

Per la ferrovia delia Gamia 
La parola all'avv. Renier 

O». sig Direttore del « Friuli ». 
Dopo quanto si è detto e scritto questi 

giorni sulla ferrovia dell» Carnia, credo 
opportuna una breve pubblica dichia­
razione, nella mia qualitii di presidente 
dei Comitato eletto da sodici Consigli 
comunali, ohe patrocina la costituzione 
della ferrovia a scartamento normale 
Stazione della Gamia, Tolmezzo-Villa 
Santina (circa venti chilometri) 

Sarebbe quasi superfluo affermare 
che sono profondamente convinto, dopo 
non brovi stùdi, o sul parere di auto­
revolissime e competenti persone, che 
la suddetta ferrovia riuscirebbe d'im 
meuso vantaggio alla Carnia perchè 
agevolerebbe il trasporto, oltreché dei 
passeggieri, delle merci e specie dei 
legnami (sopprimendo in buona parte la 
pencoiosa e dannosa fluitazione), favo-
rlreb|)e il sorgere di industrie (che po­
trebbero diminuire remigrBZÌone),reser 
cizio di miniere e cave, il moltiplicarsi 
di niileggiature, ecc. eoo. e che solo 
in piccola parie tali vantaggi derivereb­
bero da una tramvia anche fino a Vil-
lasantina, o da una ferrovia a tramvia 
fino a Tolmezzo (menadi i2chilomotri) 

Per ciò ho appreso con vivo di­
spiacerò che du altri si sostenga presso 
il Governo In prefenbilitè^ della tramvia 
alla fa rovia, potendo ciò indirettamente 
influire a render più diffìcile la con­
cessione del chiesto manamo sussidio 
piìr quest'ultima; e non mi spìacque 
che, sebbune senza interrogarmi, dai 
Comi^ni e dalle Sooiotii operaie »i sia 
fatto conoscere al Governo quanto in­
tensamente sì senta in Carnia da quasi 
tutti il bisogno della ferrovia, e si sia 
lamentato che questa quasi non possa 
omettersi. Ma, dopo ciò, dichiaro su 
bito di disapprovare tutte le espressioni 
non che.corrette usate nelle corrispon­
denze ai giornali, nelle proteste ecc. ecc. 
convinto che si devono sempre rispet­
tare anche gli avversari (se non le loro 
opinioni), e che quanto piti una causa, 
come quella della ferrovia carnica, è 
buona e santa, tanto più nel patroci­
narla devono usarsi dignitfi di mezzi e 
gentilezza di modi. Ciò malgraito però 
non parmi giusta la qualifica di cam­
panilismo grottesco ohe il Friuli di 
sabato dà al contegno doi patrocinatori 
camici della ferrovia fino a Villasan-
tina, mentre non sono essi ohe sosten­
gono il supposto interesse particolare 
di un Comune contro l'interesse gene­
rale. 

Un coriispondento da Tolmezzo di 
giorni fa diceva: carte in tavola; po­
tete dimostrare Voi, che patrocinate 
la ferrovia Gno a Viilasantina, che an-

.'cho dato il susiiidio massimo dolio Stato, 
sia passibile la costruzione della fer­
rovia stessa, entro due, cinque ed an 
che dieci anni ? 

Rispondo che il comitato ohe presiedo 
ha dato tale dimostrazione coi docu­
menti e calcoli allegati alla domanda 
di sussìdio presentata al Governo, dopa 
studi pazienti su quanta renderebbe la 
ferrovia, controllati da un ingegnerò 
diligentissimo o competente. Perciò noi 
abbiamo la certezza che, dato il mas­
simo sussidia, la ferrovia si farli. Ma' 
anche se oiò non fosse, anche data 
l'ipotesi avversaria, chi spassionatamente 
patrocina gli interessi della Gamia do­
vrebbe pensare due volta'prima di fa 
vorire la nostruzìone della tramvia, che 
renderebbe, si può dire per sempre, 
impossibile la ferrovia, colla inevitabile 
concorrenza del trasporto dei passeg 

tu 0 n vane vucoes.iive leggi, fra cui 
quelle del 24 luglio 1887, e del 30 
aprile 1899 (vedasi gli alti parlamen­
tari relativi alle dette leggi ed a quella 
del dicembre 1903, che già elevò al 
massima di lire 8000 per chilometra il 
sussidio per certe determinate linee). 

Queste le idee, delie quali, e non di 
quant'altro si faccia o scriva, assuma 
la ro.ipaosabilità morale, non animato 
da avversioni a persone od a paesi, ma 
solo dal vivissimo Immenso desiderio 
di giovare alla mia Carnia. 

Udine 20 febbraio 1904. 

Avv. Ignatio Renier, 

Osserviamo che l'egr. avv. Eenier o 
ha trovato comoda farsi pretesto di una 
nota del Friuli per prendere la parola, 
0 ha letto molta in fretta quella nota; 
perchè se l'avesse letta bene non po­
trebbe negarle (per logica con le sue 
stesse odierne dichiarazioni) pieno con­
senso. 

Cho cosa scrisse il Friuli in calce 
alla lettera protesta dei signori muni-
oipali di Tolmezzo? 

Semplicemente e testualmente quanto 
qui ripartiamo: 

« Noi troviamo intanto — anello solo pe.i 
avor seguita In controversia attraverso i 
giornali — die questi aignori hanno ragiono 
di soutìi'si indignati, non foss'altro pel 
modo, vorameiito indegno di gento civile, 
con cui fui'ono — ò la parola — aggrediti. 

« Lecite, anzi, ottime sono, la critica e la 
discussione ; ma quando degeuorano in tal 
guisa Jn'iusinuasiouiasfciose, in velenose 
personaUtii, dono odiose, 0 nulla di buono 
portano il bonefìcio doi pubblici intoro.ssi. 

« Sxiecialmento poi cinando hanno per 
substrato un sentimento di campani­
lismo addirittura gi-ottosco, addirittura da 
modio avo I » 

Come vede l'avv. Renier, qui non si 
entra affatto nel merito della discus­
sione; il Friuli non ri arroga affatto 
una competenza, che non ha, di giudizio 
gli interessi io contesa — e nem­
meno si sognò di trovare men che le­
cito e giusto il conflitto fra gli interessi 
diversi. 

Come sì vede, il Friuli ha sempli­
cemente biasimato — né più né meno, 
come pur sente di dover fare l'avv. 
l'enior— masenza dare un colpo al cer­
chio e uno alla botte — Il modo, non 
soltantoperché scortese e incivile in sé, 
ma perché fomite dì odii campanilistici, 
che tutù dobbiamo deplorare, che tutti 
dobbiomo trovare — peggio cho grot­
teschi — arridi, oggidì! 

E a noi pare veramente che l'egregio 
avv. Ronier — dal momento che an-
ch'egii disapprova quei modi, come dice 
— avrebbe dovuto insorgere anche 
prima a sconfessarli, senza aspettare,., 
il Friuli. 

Il quale, dal resto, ?ief merito della 
quistiune, ha dato o dà (pur che si evi­
tino i detti modi) liberissima parola ai 
discutenti, st-nza asservirsi ad alcuno. 

C h i o n S i 1 marzo. — Conferenza 
— Domenica sjorsa l'egregio, vostro 
concittadino dott. Umberto Selan tenne 
qui una conferenza sali'Allevamento 
razionale dei vitelli. 

Presentato con acconce parole dall'ex 
deputato on. Gateazzi, il giuvane con-
feronziere svolse l'interessante argo­
menta tra la più viva attenzione. Egli 
tenne incatenato il numeroso uditorio 
per più di un'ora, trattando la que­
stione con non comune compotenza e 
dando saggi ed utili consigli agli alle­
vatori di bestiame. Al tei-mina della 
conferenza fu una splendida perora­
zione che gli fruttò nn'isfinltii di ap-

I plausi. 

gieri; mentre è, a mio avviso.'probabile ,' Tutta lo notabilitii presenti si con­
che, in epoca non lontana, il sussidio 1 gratularono vivamente col conferen-
dello Stato alle ferrovie concesse all'in- '. ziere, esternando il desiderio di riu-
dustria privata vonga elevato, come lo I dirlo in breve. 
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Il discorso dell'avv. Spiitotti 
Una oarloaa iondo oontro la spese mi­

litari — Un atio di protesta del Com­
missarialo di Tolmezzo 
Prendo posola la parola l'at*. Rio-

carilo S|iinotti. 
t. Dopo un breve eaonlio noi quale A'.-

chiara di sentirsi Inferiore al compito 
affidatogli dairAssociazione Miglstrnle 
Friulana di parlare davanti ad un Co­
mizio prò sohola, perchè essendo vis­
suto, per forza di cono, fuori dell'am-
tiienta ssolastico BUS può conosaerao 
profondamente i bisogni, né avere di 
conseguenza autorità tell'additaro i 
rimedi, e d> confidare, ciò nondimeno, 
nell'indulgenza dei presenti quando si 
riconosca che le poche cose ohe egli 
sard per dire, par essendo a tutti note, 
appariranno, quali esse sono veramente, 
dettate da affetto viviealmo per la 
scuola, l'oratore passa a trattare dal­
l'importanza che tia la scuola tra le 
vane funzioni dello Stato, specie di 
fronte all'odierno rlnuovamento della 
societit, rinnoramonto che può sinte­
tizzarsi In una maggiore partecipazione 
delia classe lavoratrice al beni-Ilei 
delle industrie e dei commerci. Per il 
che preóipuo compito della scuoia, e 
della primaria in ispocie, è di giovare 
alla alasse meno abbiente. 

Sotto tale aspetto la organizzazione 
:!CDlastioa italiana è profondamente 
manchevole, antiquata, appena appena 
rispondente ni bisogni dt cinquanta 
anni fa. Indi la plaga dell'analfabetismo 
elle ci affligge, ohe provoca dalle al­
tre nazioni provvedimenti diretti a air 
ouire ed isolare l'ignoranza italiana; 
e, per non andar lontani, in Carnia 
l'aisoluta Ignoranza delle notioni più 
elementari di agricoltura; il bisogno 
Irresistibile di emigrare, trascurando 
nel proprio paese una fonte inesauri­
bile di benessere coH'abbandonare i 
cjaipi allo donne ed ai vecchi. 

E' evidente, improrogabile la nccos-
fitù di migliorare le condizioni della 
scuola, comiiioiando dal por mano a 
quella riforma ohe è la condilio line 
qua non del rinnovamento scolastico; 
al miglioramento cioè delle condiz-ooi 
economiche del maestri 

Perchè il problema scolastico, più 
che problema di ordinamenti, è pro­
blema di uomini, talché ogni più bella 
oiganizazzione scolastxa verrii meno al 
suo scopo se mancheranno gli uomini 
adatti e disposti a farla funzionare, 

1 nostri maestii vengono retribuiti 
con stipendi inadeguati alle più ele­
mentari neoessiià dell» vita. TU si grida 
anciie loro la e oce addosso percè tanto 
insistono sul miglioi-umento delle loro 
condizioni economiche. Vuol diro che 
non si sa valutare l'opera loro. 

Chi di voi, proro(n,ie l'avv. Spi­
notti, osa sostenere clic con due lire 
al giorno sarebb-J stata ben pagata la 
cura assidua, amorosa che il venerando 
don Tita de Marchi prestò per tanti 
anni alla scuola di Tolmezzo? a quella 
SDUola ohe fu l'ideale purissimo di 
tutta la sua vita, che approfittò della 
sua mente, del suo cuore, della .sua 
abnegazione, che fu il secondo, se non 
il primo, ma più elevato, ma p'ù u-
mauo suo sacerdozio? 

E nel migliorare le oondiziin: eco­
nomiche, prosegue poscia, dandone 
ampie ragioni, non bisogna far distia 
zinne né di sesso, né di classe. 

Ma come, con quali mezzi raggiun­
gere l'intento? Non certo colla impo­
sizione, di una tassa scolastica che sa­
rebbe immorale e contraria ad ogni 
piincipio democratico. 

Ei allora ? Non resta che di chiedere 
che siano più equamente distribuite le 
entrata fra i vari bilanci dello stato 
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— Che cosa può avere di consolante 
per noi un tale cambiamento? Credi 
che il nuovo sultano sarà meno crudele 
co' suoi sudditi? 

— Certo: e,jli è un protetto dell'In­
ghilterra e dorrà ascoltare i suoi con­
sigli : dovrà dare riforme. 

— Il popolo dice che le riforma dei 
turchi sono scritte sulla sabbia: il più 
leggero veniicello basta a oancoDarle. 
I turchi se non sono battuti non danno 
nulla. La salitu di Risticb al potere mi 
tranquillizza un poco: egli conosce il 
popolo, Tu, mio caro, non adirarti, sei 
troppo giovane e temo che non la in­
tenda bene ancora. 

— Ma tu, Natalia, che sei ancora 
più giovane di me, crudi d'averlo in­
toso? 

— lu non giudico colla mente, ma 
col :ientiingnto: e questo mi dice ohe 

,1 biineli/. o di quello ilella j ubblica 
istruzione che è oggi il peggio dotata. 

E qui una tirata a fondo, che è im­
possibile riassumere, contro le spese 
improduttive del bilanci militari, con 
accenna alla guerra russo giapponese. 
(Il Commissaria ili Tolmezzo, presente 
al Comzio, si ritira in segno di pro­
testa, per fermarsi suila porta d'in­
gresso a sentire). 

Finché non si aprirà una brecoia 
nella compagine dei bilanci militari, 
ogni progetta di riforma scolastica re­
sterà sterile oonato. Tale è anche la 
sorto del progetto Orlando : un pro­
getta materiato, se si vuole, da qual­
che lodevole proposito di rinnovamento, 
ma destinato a restaro inCeoondu perchè 
trasaura aifatto le condizioni econo­
miche degli Insegnanti. 

L'oratore si difl:onde in una minuta 
dimostrazione di tale insufficienza del 
progetto ministeriale, confrontando le 
condizioni attuali dogli insognanti con 
quello ohe loro si promettono. 

La conseguenza del confronto non 
può essere che questa; il progetto 
prepara un'amara delusione ai maestri. 

Ma ditecelo almeno, soggiunge l'o­
ratore, che non volete avvantaggiare 
la classe insegnante, che non volate il 
rinnovamento della scuola; ditecelo 
francamente! cosi almeno i maestri, e 
con essi il popolo, sapranno come con­
tenersi. 

Già il rapido susseguirsi per le terre 
italiane dei Coaiizi fa fedeslie i maestri 
si vanno rafforzando col consenso dalle 
mollitudinl, che il loro programma o 
presto 0 tardi verrà attuato. 

Dopo ciò, rilevata la gravità del 
problema scoiastioo, grave per i padri 
di famiglia, per gli amanti del bene 
della patria ecc. ecc., l'oratore chiude 
cosi'. <E sia grave dunque anche par 
voi, 0 Camici, ed abbia esso almeno 
la virtù di dissolvere il dissidio che 
inquina I" nostre balle vallate, per 
riunirci tutti nei oonsegu'mnnto della 
p.ù bella, dalla più civllo vittoria: la 
vittoria della scuola! » 

Questo discorso dell'egregio avvocito 
Spinotti, improntato alla più schietta 
verità e a nobili sentimenti di umanità 
e di civile progresso, fu meritamente 
accolto coi più calorosi applausi. 

* 
« * 

Il S'odaco propose da ultima e l'A-
semblea votò ad unanimità II seguente 

Ordìiis del qiorno ; • 
I oittnilini della Gamia o del canale del 

Ferro, riuniti in pubblico oomi?.io il 2S 
febbraio 1004 

aff&rmnndo 
rimprescindibìle dovere dello.Stato di ri­
solvere la questione scolastica nel senso ; 

t.o di combattere con mezzi pronti ed 
efllcaci l'ignominiosa piaga , deirunalfabo-
tismo ; 

2,0 di darò un nuovo assetto alla scuola 
primaria por i-enderla più conforme ai bi­
sogni moderni ; 

3.0 di retribuire i maestri in modo degno 
d'un paese civile ; o visto il disegno di 
leggo rtell'on. Ministro della pubblica istru-
'/ÀQjte ; 

dichiarano 
insiiffloionti 1 mezzi posti a snn dispo.sizioiie 
0 filano voti perchè il Prtrlam<ìnto provveda 
a lina più razionale ripartizione delle en­
trale fra i vari servizi dello Stato mettendo 
in prima linea ;uelli elio come l'istruzione 
mirant) ad un diretto, imnie.lìato, reale eie-
vainento della nazione. 

AltPS adacioni 
Alla adesioni ieri segnalate devono 

aggiungersi le seguenti : Sindaco di Am­
pezzo, maestri di R gelato e di Moggio, 
oav. Lino DJ Marchi, Luigi Lenna di 
Oemona, Commissione di vigilanza di 
Prato Gamico, Sindaco di Ovaro, mae­
stro Macuglia, maestro Matis di Paluzza, 
souiila di iìngna tedesca di Ovaro, So­
cietà operaia di Paotebba, Sindaco di 
Sntrio, Società operaie di Sutrlo, Var-
zegnis e Amaro. 

fai male a tenerti cosi attaccato alla 
Austria. 

— Ma che debbo farei io, se gli' 
omladinisti aizzano i serbi dell'impero 
alla rivolta? 

— Vedi: l'Austria ha interessa a ohe 
vi sia una Turchia pou sadditi slavi 
oppressi, per poter dire a' suoi: « Ve­
dete come voi siete trattati bone da 
me?>; mentre degli Stali slavi indi­
pendenti potrebbero far scoppiare in: 
casa sua il malcontento e la rivolta. 

Miian tacque alsuni istanti. Diceva 
fru sé e sé: «Chi è mal che dà simili 
lezioni a Natalia?» Poi disse: 

— Con tutto questa, cara Natalia, 
noi serbi non possiiimo fare della poli­
tica sentimentale, siamo legati all'Au­
stria da Interessi esonamici. La Serbia 
è un paese eminentemente agricolo: 
so l'Austria ci chiudesse le sue fron­
tiere, ci ucciderebbe economioamente. 
Il sentimentalismo russo invece non ci 
giova a nulla. 

— Perdonami, mio airo, ma io 
credo che gl'interessi politici siano 
molto più da considerarsi che quelli 
materiali. 

— Ecco una quistione molto discu­
tibile, E poi, devi sapere una cosa: 
noi da soli non possiamo entrare in 
guerra coi turchi, poiché l'Austria'oo-

Echi dì una manoata adtsìone 
Ancora due parole 

Uiwiviamo ; 
La Patria del Friuli di ieri reca 

una risposta della Seziono Soc di Vii-
lasantina alla m a protesta oontro di 
essa pel modo come fu respinto l'invito 
del Comitato del Com'Zio prò sohola di 
Tolmezzo. 

Il Consiglio direttivo delia Sezione 
Soc, attribnisóe il fatto a uno soherzo 
ch'esso deplora e condanni), (mano male!) 
ma è questo un argomenta cosi poco 
serio che ci vuole asial buona (ade ad 
accoglierlo. Inflitti, dovete sapere sigg. 
Diana e Piccotti, che nel giurno prima 
ch'io ricevessi l'invito di ritorno con 
la già note frasi, uso dei membri più 
attivi di codesta Circolo era venuto a 
vantarsi con qualcuno dei miei coileghi 
dot Comitato, ohe in segno di protesta 
contro Tolmezzoi socialisti di Viliasan-
tina non avrebbero preso parta al Co­
mizio, 

Non si tr.itta dunque di scherzo ma 
di un vero atto di dispetto, anche se 
consumato da uno o pochi membri del 
Circola all'insaputa della maggioranza. 

Del resto, comunque stia la cosa, io 
respingo le nuovo gratuite insoleiize 
ohe mi rivolgute tacciandomi di legge 
yesza o malignità per avere attributo 
al Circolo vostro una se itto olia re­
cava il timbra postale di Vi'lasanlina, 
(dove non avevo spedito ohe tra inviti 
uno al sindaco, uno alla commissione 
scolastica e uno al circolo) e che co­
minciava con le parale: il̂ a Sexione 
Socialista di Villasantina ecc. 

La leggerezza si addice piuttosto a 
voi ohe lasciate gli atti ohe vi riguar­
dano in mano di chi ne fa uso si poco 
lodevole; né potete chiamalo maligna 
la protesta ch'io feci col pieno diritto 
del rappresentante, in difesa dell'As-
sooiazione Mugiitralo Friulana, la quale 
ha avuto finora la fortuna di non ospi­
tare nello stse fila individui che le fac­
ciano fare qnoila figura che qualche 
socialista dì Villa Slatina fuco faro al 
suo Circolo. 

lovece dunque di soagliarvi contro 
di me, che non avevo alcun dovere o 
alcun motiva di sospettare che lo scritto 
non l'ossa autentico, avreste fatto me­
glio obbligare il colpevole a rendersens 
pubblicamente responsabile, a in tal 
guisa io non avrei avuto a'cuna diffl 
colta di uiiii'm a voi per deplorare 
l'azione sua stupida e villana, 

Tolinez'>!0, 1 marzo 1001. 
Oiovanni Rapuxzi, maestro. 

Circolo looialisla rappresentate 
Il circolo sooialista di Lauco era 

rappresootato i\ Comizio prò schola 
dal S'g. Del N^gro Oiovanni il quale 
non fu iscritto fra le rappresentanze 
perché giunto un po' in ritardo. 

A d a m a n l 
.alcune « impressioni ^ di im egregio amico, 
prese'ite, sii questo riusoitinsinio Comizio. 

Lawet'.i'/.ione chiudo cuti uno schietto 
elogio alla intelligente operosità dai 
Sigg. impiegati e l'assemblea assenti col 
farne plan<o ed a questo plauso meri-
tatlsslmo noi pure ci associamo. 

Il relatore cav avr. signor Vittorio 
Nussi lesse la relazione dei nindaoi la 
quale dioh ara che tutte le operazioni 
procedettero a norma dello statuto a 
con una esattezza a regolarità degne 
di enconlo. 

Il socio t g. Lorenzo D'Orlandi, certo 
di interpretare il sentimento dei soci 
prosanti (ed anche degli assenti, aggiun­
giamo noi), rivalso cortesi parole di 
ringraziamento agli amministratori, ai 
sindaci ad a tutti gli addetti per gli 
splendidi risultati ottenuti, augurando 
che la banca continui sempre con eguale 
sorto sul cammino tracciato. 

T o i m a x x a i 1 marzo. — Per le 
banconote false <— Ieri fu a Collina, 
frazione del comune di Forni Avoltri, 
l'aggiunto giudislarlo dott. Traverso 
col vice-cancelliere Caoitti. il sopra-
luogo dell'autorità giudiziaria si can­
nette ad un arrosto avvenuto un mese 
fa in Austria. L'arrestato è certo Giu­
seppe Migotti da Collina, preso.dai gen­
darmi mentre spacciava biinoouote false. 
L'autorità italiana si portò dunque ieri 
(29 febbraio) all'abitazione del Migotti 
per aseguire una porquùiizione; Igno­
rasi il risultato di essa. 

La neve — E' riapparsa oggi la neve : 
fin da ieri mattina fece un tentativo di 
sbarco, oggi però ha raggiunto lo scopo. 
Il cielo è tutto pieno di una infinità di 
fiooahi di orata, «he cadono legger­
mente, quasi per aver il tampo di me­
ditare nel loro oammiao: le strade ne 
sono ingombre, cosi che se la buona 
volontà permane, avremo un po' biso­
gno dal fendineve. Sui monti navica 
incessantemente ed in gran copia. 

C i w i d a i * — La relazione della 
Banca Cooperativa — E c o il sunto 
della relazione degli amm'nistr<>tari 
della B^ncn omesso ieri : 

Con un capitale in azioni inf^inoro 
a 50 mila lira otteoneiu un'utile di 
L. 15933:29 

Su proposta del Consiglio venne de 
liberato di assegnare il 10% agli;a:io 
Disti sul valore nominale delle azioni, 
e dopo il riparto dell'otite a norma 
dello statuto sociale le rimanenti circa 
i mila lire vennero destinate alla ri­
serva ordinaria, a queste, unite alle 
straordinarie (per eventuali infortuni), 
superano cosi di qualche migliaia II ca­
pitale sociale. j 

Il portafoglio della Ban'oa è costituito 
da cambiali con una media inferiore 
alle 300 lire, e questo funzionamento 
dimostra cho molti attinsero a quella 
fonte ed usufruirono del beneii«io del 
credito che non deve essere privilegio 
di pochi. 

ouperebbe immediatamente II nostro 
paese, come ha anche fatto capire. 

— Beila amicizia I 
— Cara mia, noi non abbiamo né 

uomini, né danaro. 
— Par fare la guerra, la Russia ci 

darà danaro ed uomini. 
— Ma non abbiamo nomici soltanto 

i turchi. Anche l'Inghilterra ha dichia­
rato, ohe non vuole a nessun costo l'an-
tonomia degli siavi e ohe considera i 
bosniaci come rivoltosi, contro cui il 
Sultano può prendere le misure sbe 
crede più oonvenieati, 

— Tanto più — disse Natalia —• 
s'impone la necessità di far appello, 
all'appoggio dallo Czar, E' per ini un 
dovere aiutare gli stavi di qui. 

— La politica, «ara Natalia, è assai 
più complicata ohe tu non creda. Sotto 
l'Austria, gli slavi non perdono la loro 
nazionalità: sotto la Russia, addio Serb>a 
e serbi ! 

— Paure vane, spettri ohe non 
prenderanno mai forma concreta ! La 
Polonia è stata smembrata mu è ri 
masta colla propria lingua e colla pro­
pria nazionalità. 

Noi inoltre non possiamo essere iq-
corporati alla Russia, giacché da essa 
ci separano monti ed acque. Non la-

Si badi di non siiagiiarei 
La conaorelìa Patria ci tìoaa molto a ftir 

stiperò ìirbì et orbi che esano runico gior­
nale (lì Udina iumnesso iwìlL'umìca Auatriti, 
e iid avvertire cho quanti ci tengono a 
mandare iu Austria notizie locali per mê î̂ o 
doUa stampa badino bene di non sbagtiai'o. 

Noi rogUamo aiutare oordialmeute del 
nostro meglio, per il poco oìio poaHÌamo, la 
coimorella, avvertendo anche noi ohe la 
1 J?atria J (* il solo gi&mah frUtlano ohe abbiti 
l'oHOre e il vantaggio di essere bù'nevifio di' 
VAiistria. 

Por amor del CiìeIO} nessuno Io dimen­
tichi» 

E impari aà apprezzai'o come si dove, 
porbacou I la stampa gradita all'Austria ! 

l i < B u l l e t t i u o dell'Aatiac. /lg>.v 
Vr iu l . » — niim. 5-0 (ai) l'ebbr<iio) con­
tiene : 

i \ Bertbod. — Oommiésiono por la,di­
fesa del Friuli dalla liloseorti. 

i'. Striugari. —• Concorsi a premi per 
pascoli alpini in distrotto di Spilimbergo-
Maningo. 

D. Ponile. Sindacati di allevamento 
(.•associazioni di allevatorî  

Carlo Caiselli, — Lo Associazioni per ia 
vendita dei cereali in Gernumia. 

A. Corazza. —• Kolaziono periodica .sa­
nitaria del bestiame nel 1003 per il Con­
sorzio veterinario di Saoilo-Oaneva. 

P l o o o l a p o a t a . 
Un detitoeratico, città ; eli no, caro ! 

faccia conoscere il nome, pcssibilmente an­
che..,, la mwe, e dia lo prove ; dopo di 
ohe, vedrorao. 

K. F., città : belliscimo ; pnbblìolierenao. 
Virgola, Carnia : si vergogni, nonohd di 

scrivere, di pensare siffatto cose... da ino-
dio evo ; cosi non si serve né la grande 

.nò la piccola patria, né la civiltà 1 
(Jn (tlbonato, Canal del Forro : no ; si 

combalta la casta, mu si rispettino le per­
sone e i diritti del cittadino ; libertà, sacra, 
per tutti I 

noiNE 
(/i lilefcm iti Friuli porla il mmtn SBtt. 

Il Cronitta i a dinuixion* d«l jouNtiieo in 
Vf/lmii MI* a attt IO OHI. « rfa<to A allt IS), 

Per i nostri cronici 
La tolleoiluillni dalla Giunta ~ Cib oh» 

si prapone. — 100 poveralti oh» 
««pattano I 
Dolorosa é da parecchio tempo — da 

troppo — la situazione dai cronici della 
nostra città, né sarebbe umano per­
mettere che tale si protragga sino alla 
erezione, che tanto si fa sospirare, dal 
nuovo Ospizio. 

Da qnaloho parte conviene pure ohe 
sieno accolti tanti poveri Infelici! 

La Qiunta ebbe ad oajnparai delia 
cosa e segui anzi, in proposito, un ab 
boccamento con l'AmmlDistrazione dei 
l'Ospedale civile e non quella della 
Gasa di Kicororo. 

Ma la prima fece osservare ohe — 
allo stato attuale delle sose — man­
cano i locali, la seconda osservò a sua 
volta ohe non puA accogliere ohe gli 
inabili 0 quasi inabili al lavoro. 

Sembra parò che una soluzione si 
presenti possibile, e prossima. 

Con l'apertura del nuovo Manicomio 
provinciale rimarrebbe — fra un due 
mesi — Ubero il reparto maniaci di>l 
nostro Nosocomio Civile, ove ben 80 
cronici potrebbero trovare alloggio. 

Per far ciò, però, necessiterebbe che 
la Commissione dei Cranici cedessi) le 
rendite per il cosiiiuendo nnovo Ospiz o 
sino a quai'do questo si facesse sul serio : 
poiché il legato Tallio non é mica il 
Pozzo di S. Patrizio! 

Crediamo che la Oiunta si interes­
serà della questiono nella seduta stia-
ordinsna di po.sdomaoi, e confidiamo 
cho in un modo o nell'allro si trovai à 
come provvedere, ohe il bisogno é a.i-
saluto ed urgente, essendo ben oltre 
100 le nuove domande già presentate. 

soiamoci dunque impressionare da ti­
mori infantili!.., 

Ora lo Czar si trova ad. Ems ed a 
perciò p:u tranquillo. E' certo ohe 
prenderà una decisione per noi favo­
revole — foce Natalia in atteggia­
mento di preoccupazione e di stan­
chezza. 

— Credimi, cara Natalia, questo 
stato di continua incertezza mi è in-
solfribile. 

Milan era invero molto Inquieta e 
neî vosa e motte volte cercava di an 
negare nello Champagne le sue preao-
oupazioni, il che era ancora ignoto alla 
priiicipessà, 

Natalia stette un po' pensierosa, poi 
un sospiro le sollevò lievemente il 
petto. 

— Qual rammarico affligge la mia 
cara Natalia) 

— Penso all'aT'enire incerto a al 
passato tutt'aitro ghe piacevole, 

Natalia, non lasoiava mai occasione 
di dare qìialobB freooiata al priaoipa, 
per rammentargli, ohe non aveva di-
montisato. 

Milan comprese l'allnsione, tossi sec­
camente, com'era sua abitudine quando 
,gli dìoévano qualche ooaa ohe î on gli 
ab'dàsse a gemo, e disse: 

Una riunione dei fornai 
Alle ore 10 di ieri ebbe luogo nella 

aula grande dalla Camera del Lavoro 
una riunione straordinar.a di lavon>nti 
forn îi. Viene elatto a presidente Re­
bulla, segretario della Camera stossa, 
che con vivaci parole imita, gii operai 
a restare solidali e coucordi di fronte 
alla tracotanza dei padroni. 

Savio fa la storia delle trattative con 
le varie autorità. 

Messa ai voti se si debba accettare 
0 no la proposta dai padroni del paga­
mento a settimana, viene respinta ad 
unanimità tra grida di protesta ^ di 
abbasso. 

Il presidente infine mette ai voti il 
seguente ordine del giorno ohe v'ienu 
approvato : 

[ lavoranti fornai rinniti in assemblea, 
sotto la presidenza del segretario della 
Cimerà del Lavoro ; 

esprimono i loro ringraziamenti alle Au­
torità amministrative e politiolio, .specie ni 
sig. 1'. Sindaco ed al sig. rrefetlo, per 
l'interessamento spiegato por smnssaro In 
caparbietà dei proprietari e per far risolvere 
bonariamonto l'agitazione ; 

protestano contro il contegno dei padroni, 
i quali insistono sul pagamento a settimana, 
sen-/;tt addurre lo ragioni, mentre prima flr-
mai-ono un contratto pel pagamento stesso 
a' qitìtìtalalo, olio vergognosamente viola­
rono ; 

additano alla cittadinanza olio le loro ri­
chiesto, basate su dimostrazioni economiche 
e di fatto sono' stato riconosciute rjiuMe e 
rafjionevoti da tutto le Autorità, le quali, 
mentre lodano pubblicamente il contegno 
sedo e solidale dei lavoranti, disapprovano 
quello gretto e meschino dei padroni ; 

insistono sempre sul pagamento a quin-
tiilato ; sistema di mercede usato tuttora 
con ovidenla guadagno da parecchi del pa­
droni stessi ; 

e per dimostrare lo loro primitive pacill-
olio intenzioni di comporrò bonariamente In 

— Ed io che avevo desiderato sol­
tanto di farti felice! 

— Non basta, mio caro, il desiderio: 
occorrono la volontà e il carattere. 

— Hai ragiona. Ho errato, cara Na­
talia, ina se sapoiisi ohe educazione mi­
serabile ho ricevuto avresti cóiupas-
siane di me. Una madre ani fu rapito 
un bambino da alcuni fai;faati e poi lo 
trova già fatto grande oón abitudini e 
tendenze oattive,. Boa lo oondaniia, ma 
fa il possibile per rioondurlò sulla 
buona «trada a par saldarlo. 

— Sai che cosa dice ' il provèrbio 
franoesa: « Comparaisoa D'est fm rai-
son » — rispose freddamente Na'-alia, 

— Io non ho conosciuta mai oà ti-
mara di padre nà affetta di madre. Fui 
sempre stranerò fra stranieri. L'adu­
lazione, la Qorruzione, tutto, ciò ohe vi 
ha di più putrido nell'umana natiirà é 
stato il cibo quotidiano di cui s'è nu­
trita l'animo mio, 

— Le nature buone lasoiano ciò che 
è cattivo 0 scelgono ciò che é buono. 

— T'inganni, cara Natalia. La fan­
ciullezza, e cosi- la gioventù,,'non pnò 
distinguere il bene dal male, tanto più 
ohe il mala ha sempre maggiore at­
trattiva. Poni dinanzi ad '^^ bambino 
di un anno dei carboni accessi, ed egli 

(Continua) 



IL FRinr,! 

vtn'touxa. primii ili ;iil(iivi'nin> iv\ mm dcci-

mentre aiTorintiiio Ui loro Ilduciti nollti 
gnutntilo miiiuoìpnliK îi7.Ìniin dollaprodiissiono 
dal pano, elio {lOtii'v a$»iciinire una RtabtHtiL 
nelle coudÌ7àoni economicho degli operai, 
diminuire la d tRocoiipa zio no o Rerriri) a 
produrre goneri ÌKÌouìcamonto migliori 

iliohi arano 
di attonilorù ohe il sig. piefetlo RHplloUi le 
trattftttivo novotlamento da lui inìsiìattì'; 
e plaudono (ill'oponitn rioi propri rappre* 
Rrmtanti e dol segretario (iolm Camera del 
L'nroi*o. 

La parola ai barbieri 
Sjìcttahih Dircxiom, 

Arando noi oggi lotto 710I Onraitiino 0 
noi Ohrmlollo nn nrtioolo olio «. noi non 
nggradl nionto, cofjl noi lo nploghoronio 
corno sono io faconde. 

Noi por sftbttto 0 domonio/i pjisRnU fìi 
si nvofa nnnnnciiiio duo oonforonae, ma 
un pooo por il tompo, nn poco per man­
canza di b'onto abbiamo dovuto sonpondcrie 
tntte^o dno, porolift non inorila incontrare 
35 iiro di Hpoaa per cont'orenza ondo par-
laro a IG 0 20 persone al mnaaimo, olio si 
trovavano nell'atrio dolla saia, fra coi 3 
0 4 reporter. 

CoHÌ iicr i|ue9t'oggi la eittiwlinair/a di 
(Mino ha cosa parlare di noi trattanileai 
di olcrioali, di ciooiett'i anonimo, 0 tanto al­
tra COBO olia a noi non pitto.0. 

E por qncnto abbiamo ponzato di tanora 
la nostra prima conf6ren7,a giovedì 3 foli-
bcaio iaOi alle S20.30 col tema: Oli ita 
liani ali*Estero che giti tatti lo sanno, nella 
(inalo .<iì spiegiioi'il come ò formato questo 
Comitato 0 olio scopo ha (piosto Comitato. 

Là ConteroHiia vi sàrt con (-(iialèia î 
tempo e con qualsiasi numero di persone. 

Iia prevengo che il Signor GugliomoRu-
mignani non sarà piî  lui solo, ma saranno 
tutti i Barbieri di Udine cho ai prestano 
gentilmente qnando sapranno Io scopo del 
Comitato. 

Raccomandiamo che nessuno manchi, 
eoa! potranno sapere 0 i>onòscoro meglio 
(juosto Gomitalo e non giudicare son7,a os-
Hore alle prove. 

Sperando olio questa Onorevole Direziono 
vorrà aderirò a pubblicare questo articolo 
nel suo pregiato giornalo ondo avvertirò il 
pubblico, cJie poi non dirti : non sapeva 
niente. 

Ne anticipiamo i più sentiti vingrazia-
ineiiti e mi Atino 

Udine 29 febbraio 1.904. 
' Oostmtini Rodolfo, 

Vico Cassiero dolla Souietil. 

La mSmm deli'on. Feiri 
Ij'on. Knrieo Ferri, lenii la sua oonfe-

rónza ' « ISfrutiaiumto e parasiìitmno » la 
sera di giovedì 10 corr. al Teatro Minerva 
alle ore 8.30. 

L'ingresso alla platea 0 palchi è di 70 
cent. ; al loggione 30. Lo poltroncine lire 
1, i scanni in platea e le sedie d'orclieatra 
oont. 70,- le sedie della loggia 30. Palchi 
di prima 0 seconda Ala lire 1. 

I biglietti iono vendibili pressio i negozi: 
IMli Tosolini - Piazza Y. E. — Q. Gain-
bioraai - Via Cavour — 1 Chic Pariaien » 
• Piazza S. Oiftcomo — Marco Bardilsco -
Mercatoveccliio,. presso il Circolo Socialista 
e al Camerino del Teatro. 

La quistione 
del Francobollo-Premio 

Seguito d'antifona 
Ho dimostrata la nessuna costituzione 

e la non serietà della Boeielà dei bolli-
castigo. Ora, ae questa non ha del serio, 
ooma 8i paò pretendere che sia serio 
il sistema cho da essa emana? 

1̂ 00 apasierb, certamente, altre pa­
role a dimostrare, io stato di illegalitii 
in cui si trovano quei signori apecala-
tori : CIÒ è abbastanza evidente, dopo 
le prove date sa questo giornale, prima 
anoora che della questione se ne oa 
cupasse la Vnione esercenti, 0 non 
c'è più bisogao di discussione. 

Soltanto mi pare die la Unione E 
sercenii voglia adesso un po' troppo 
t'arsi bella col sol dì luglio, ed è facile 
constatare ohe l'iniziatiTa dell'esame 
dritioo e della inchieste a fondo (a pro­
prio di chi se ne é occupato io questo 
giornale. 

Oanque, sa da forza privato fu pò 
tata esplicare un' azione efficace a van­
taggiò (iflgi'i eteràanti e dal pubblico 
io più breve tempo di quel ohe abbia 
saputo la Unione Mseroenti (sa do8-
oienza dello statuto od altro, a me non 
tuoca vedere) Tiiol d re die queita U-
nione, sulle basi attuali, è impotente 
a tutelare quegli ioteressi. 

« 
* « 

Ma Jasoiamo da parte i'Unione 0 i 
fili, e veniamo ad altre coaslderazìoni 
ohe interessano maggiormente. 

Io dico che se le prove avute fino 
ad oggi — quelle oioò risultanti dalle 
informazioni di Tribunali e Camere di 
Commeroio — fin. qui pubblicate; ba­
stano a dimostrare ,la non aerietii della 
Societii; —' le prove, a base di calcolo, 
da me date — e' da nessuna confutate 
— bastano a dimostrare che il sistema 
non è serio, ed è dannoso agli interessi 
dei negozianti e dei consumatori, 

S dopo cid domanda quali possano 
essere ancora in Udine — città, il ca 
ratiere dei cui abitanti è tanto positivo 
— il negoziante ed 11 oonsumatore ohe 
non oompreadano di esser oadtiti ia 
un errore madornale, inoappando in sl­
mile male augurata faccenda! 

fild ora io domando alle signore (oro 
prio a quelle dal seto sigoonle): « Vi 

sto il danno che ne deriva al nego­
ziante, è passibile ohe loro signore siano 
animate da cosi poco decorosa avidità 
da richiederli (0 perniettore cho la do­
mestica rlcbied'i) il franoobollo-onstigo 
ohe è la rovina del negoziante 1 

lo non lo credo, anzi suppongo ohe, 
viate dall'evidenza delle coso, voi ri-
oorreret'? per i voitri acquisti ai no-
goziantl che non danno i bollii 

lì! domanderò alle altre Sie;aore (quello 
ohe fanno lo spose facdiglùri da sé) : 
— Quale O'itoiio vi infiamma per i 
f^nncoboll! castigo? Ch' li paga? — i7 
nitgotidnte, o voi, 0 liMi e due a.-) 
aieme? 

Nel primo caso, (cioè se li paga il 
negoziante) sareste esose, come ho detto 
sopra alle ricche signore, porohò con-
trìbaireste alla rovina del pof^ero ne­
goziante ; nel secondo caso sareste . , . . 
matte, perchè bisogna oasoro proprio 
matto a sprecare i sudori dei vojtri 
miriti col pagare, dopo l'istituzione dui 
bollo castigo, le merci ((i.,pig del prezzo 
di prima 0 — CIÒ ohe equlvadi — ad 
avere mono merce por In stesso prezzo. 

* « 
Abbiamo questo iiconvonionte. ohe 

molti padri di famiglia non si curano 
del come si facciano lo spose ; ma se 
Invece si liberassero da quella specie 
di apatia che li tnio n non immischiarsi 
nelle spese di cucina e del vestiario, 
oh, non dubitate, scatterebbero gridando 
alla moglie: •— Non andare dai nego­
zianti ohe danno il bollo!. . . perchè 
non vogliamo essere bollati I il 
nostra interesse è che il negoziante ci 
possa facilitare, e non che egli si carichi 
di apese che poi .. chi le pagai Pan­
talone ! 

Lorenzo Tarn 

"Siberia,, negli altri Teatri 
Crediamo erronoe, le roei ohe ta­

luno fa oorrore, di cattivo successo 
Incontrato dall'opera « Siberia > dove 
fa data finora. 

Prescindiamo da Milano, ove si ebbe, 
naturalmente, la solita esplosione delle 
due rivalila - vagnerlsmn e . , italia­
nismo — e :lelle altro due : Scala e 
Lirico, (iicoi-di e Sonzogno ; le quali 
a Udine non hanno ragionevoli echi 

Ma a Oenova il successo fu schietto 
riconosciuto. 

Lo registrava il Giornale del Popolo: 
« Uraboi-to Giordano con Silm-ia ha riaf­

fermato ed .accrosciuta la sua famaidì 0-
porista, di ingegno torte, di artista «arìo 
0 coscienzioso ; ha iiitlo progrosiii indiacu-
tibili nell'arte ' sua da quando presentò 
Cfifiiior 0 Fedoì-a, dimostrandosi pift logico, 
più sicuro armonizzatore, grande pittore 
d'ambiente: ha scritta, un'opera forte, sen­
tita, ricchissima nello strumentale, che 
onora altamente la giovane scuola italiana 
impostasi oramai anello all'estero». 

Coatanta ohe ebbe « al Carlo Felice un 
successo pieno, incontrastato, in molti punti 
cntuaiastico s». 

« Al primo atto sono stato oaloroaamento 
applaudite la romanza d'amore del tenero 
dot̂ a Htupondaniojito dal fiorgatti o. il iì-
niile. Tre chiamnte piene, calLliasimf, hanno 
chiuso l'ulto. 

« ti aoi;oiido atto ò tutto stii[)endo ; il 
pubblico rapito dallii dolorosa poosia della 
muai'oa ascolta tutto l'atto noi più religioso, 
aileiizio prorompendo airuUimo in quat­
tro chiamato veramente eutusiaaticlie, di 
quelle a cui raramente si alibandoiia il 
pubblico dol Carlo Felice a mia promièrù. 
Anolie il maestro Ettoro Poroaio è .stato 
chiamato al prcacoaio con gli artisti e sa­
lutato da un applauso caldisaimo. 

« Al terzo atto il auccesao si 6 manto-
mito allo slesso livello : l'invocazione alla 
Siberia dotta delizioHamente dalla aignora 
Oliva Pctrolla, ha suscitato un applauno 
entusiastico. Un pezzo veramente originale 
il concertato colle campane ; ha aollevato 
un vei'O urlo d'ammirazione e il pubblico 
ne Ila voluto il ìiìs. Tutti gli artisti, Ber-' ' 
gatti, Stracoiari e Petrella sono stati iil-
l'alte/za dell'opera : bravisi 

E il Caffaro in u ''analisi dotta e mi­
nuta dell'opera, dopo aver constatato 
il teatro affollato di tutta la Genova 
elegante e intellettuale, loda il primo 
atto io cui « il maestro G ordano ha 
aaputo felicemente muaicare 1 vari e-
piaodì e legarli con arte e sapienza 
di atruraentaz'one in un tutto armo­
nico al quale conferisco valore la forte 
nota passionala doll'amoro di Stephanà 
e Wassilli ». 

Il critico ai entuaiasma al secando 
atto dal principio alla fino: E air iye: 
« G' tutto un poema di doloro e di 
amore che solo un grande maestro 
nel pieno rigoglio dulia sua forza crea­
trice, sovvenuto da una profonda co­
noscenza della tecnica musicala, poteva 
Bcriypre, sotto l'impulsò di un'alta e 
nòbile Ispirazione ». 

Nel terz'atto lo scrittore loda graii-
demaots la risurrezione < un altro 
splendido brano riboccante di commo­
vente e semplice poesia, una delle pa­
gine più felicemente elabo.-ate del mae­
stro Giordano. 

« Anello l'atto terzo contiono bellezze 
musicali ben degne di ligurare acoauto a 
lineile del aocoudo ; Giordano vi appare 
sempre miiaicista elogantxi, rifuggente da 
volgari etfetti e ben poaetrato dal sonso 
della teatralità. 

«La sua powonalità di musicista colto, 
Uno pil iniiir.ito, d'arinnnizzatore Rapìcnte, 
di atrumonlaiore abiiibbiiuo, si all'erra a no-

bilinontii l'Oli nuesli) siiartito d'ostinato n 
far moltf) 0 l'ortunalo cammino. 

« Clii ha saputo scrivcrn i] ni>i'.iiido atto 
di Sììmria è sulla via dolili gloria, (i pros­
simo a raggiungéi'o un'eccelsa meta nel.-, 
l'arte operistica i. -

Ci sembra che questi documenti di 
mostrino ttttt'nltro cho nn insuocesso. 

• 
•* • 

Del resto, in verità, non si sa com 
pronderi) il perchè dello bstilìtà ohe 
da taluni — poch'.s.slmi, però — si 
manifestano a questa inizativa, iiidub-
b nmentij' s'uipatiiia o degna di appoggio. 

SI tratta di avere a Udine un po' 
d'arte buona, una novità — assoluta 
novità par tutto il Veneto — certo 
attraente. 

Come non esser tutti d'accordo ì 
Francamente, le solo ostilità cho po­

tremmo capire, sono quelle : dei buon 
Boli eoo, e di chi è ai servigi di Casa 
Ricordi. Ma ci sembra che né l'ana 
né l'alti'à rapprusetiterebbe ragioni e ia-
terossi da farsi prevalere a lutti gli 
altri I 

Domani c'è una interessante novità 
di Casa Hioordi? co la porta in scena 
l'impresa Bolziodb? Bbbeae, tutti d'ac-
oardo ad aiutare! 

Intanto ci pare ragionevole incomin­
ciare da... oggi, anche se l'opera è di 
Sonzogno, e l'impresa è osata da un 
Comitato g à simpaticamente afferma­
tosi come fortunato e abile 

Camera di Commercio 
Importazione del mais 

Il Cunsiglio sanitario della provincia 
di Udine, nella sedata del 'ìb febbraio 
p. p. ritenpo che, in seguito al nuovo 
regolamento per la prevenzione e cura 
nella pellagra, non; è piìi necessario il 
Certificato sanitario d'origine per l'im­
portazione dall'estero di mais. 

Stimò infatti il Consiglio ohe sia 
sufficiente garanzia la visita che al 
mais import-,to fanno i periti nominati 
dalla Prefittura. 

Sciaola. popola ,xs 
Supariopa 

Questa sera, mercoledì 2 marzo, allo 
ore i0.3(), il prof N. Pierpaoli parlerà 
.sul tema : Eteitrioità e suii applica-
zioni. 

Galvani o Volta — Pila e corrente 
elettrica — Glfitti magnetici delle cor­
renti olettrioha — Galvanometro — 
Elattromognete ~ Avvisatori elettrici 
— Telegrafo. . 

Per il Teatra Nuovo 
Ebbe luogo ieri s'era un lungo ah 

boccamonto fra una rappresentanza del 
Comitato promotore per il Teatro Nuovo 
e la Prescienza del Teatro Sociale, 

Quest'ultima si riservò di riferire fra 
qualche giorno sulle Intenzioni degli 
aziODÌsti circa la nuova iniziativa. 

Prevedesi però — da quello almeno 
che iersera fu dato arguire — che l'ac 
cordo migliare sarà possibile per l'at­
tuazione di questo sospirato Teatro 

I Nuovo, 

1 Errore p^arÌD cMarito dofo 14 asnil 
A Pagoacco durante una festa' pri­

vata, vennero — sembra a scopo di 
vendetta — sparati due colpi di focile 
che fortunatamente andarono a vuoto 
Quale supposto autore dell' attentato 
venne tratto in arresto e suocessi-va-
mente condannato a ire anni di car­
cero, che dovette scontare un giovanotto 
del paese, cho anmpre però si proclamò 
innocente. 

Solo di questi giorni corto Clochiatti, 
pure di Pagnacoo in fin di vita ebbe 
a d chiarare ai suoi famigliari di a-
ver aparato lui le due fucilate, che 
tanto fecero soffrire un povero inno­
cente, al quale, è aperabile, aarà con­
cessa sollecitamente, almeno, la dove­
rosa riabilitazione. 

( ppodat l i de l d a z i o 
Oli introiti dazio del mese di febbraio 

ammontarono a L. 0U,91S.32 
Quelli del febbraio a 

anno furano di » 67,3.12 62 

Quindi in meno L. . 414,20 

Gli introiti a tutto fob-
braio 1904 furono di L, 139,729.93 

Idem 1903 > 139 499.04 

Quindi più L 229 09 
L'introito della lana salia fabbrici-

zione delle gasosu nel mese di febbraio 
1904 fu di L .335.85 

Quello della tassa sugli 
spettacoli e trattenimenti 
pubblid tu di » 278.60 

Totale L. 014,46 
Le contravvenzioni constatate nel 

mese di f>ibbralo 1094 sono 43 

La sorella di Barattisri assassinata ? 
Ieri — 8" anniversario della battaglia 

di Adua — vorao sera, a Milano venne 
trovato il cadavere della sorella del 
defanto generale Oreste Barattieri, mo­
naca, noi Naviglio fuori Porta Ludoviua. 

L'autorità ignora so si tratta di sui­
cidio, di disgrazia 0 di dellttoi 

Taatr>i od Apt97 
Teatino Minapwa. 

Scarso pubblico asaistova lori sera alla 
rappresentiiziona del noti,s9Ìmo dramma di 
V. Sardo» 2'Wlora. 

Diro elio il lavoro ebbe una oaecuziono 
accurata, l'rancanionto non rispoiidorebbo 
al vero. 

So no togli la aig. Ijonflgliuoli clic ebbe 
dei momenti proprie felici, aaaecondata di­
scretamente dall'Almiranto, gli altri attori 
ci parvero ìncorti di' modo olio la recita-
ziono riuscì slogata 0 senza alcun colorilo. 

Certo che la serale constatazione di cosi 
scarso concorso di pubblico, influisce sugli 
artisti a rendergli svogliati, ma ad ogni 
modo 6 raccomaiidarai per l'avvenire e ape-
cialraonto in certi l.ivori, una maggioro 
proparazi one. 

Questa sera, allo oro 20.30 la dramma­
tica Compagnia Italiana BouQgliuolì-'Do Ttiso 
diretta dall'artista Arturo Garzos, rappro-
aonlcrà : L'Asilo Notturno (Albergo dei 
poveri), dramma in 4 atti di Massimo 
Gorlci (traduzione autorizz-ita dilli'autore di 
Cesure Castelli), rcpliefito per 20 -spni n 
Mihìio. 

Questo lavoro ha ottenuto ovuniiiie grande 
successo por cui non è adiibitarai che sta­
sera vedremo afiollato il .Minerva. 

(jitanti) prima : I f/ìorn> più lieti di C, 
A. Traversi. Nuova por Udine. 

C a l a i d o s c o p ì o 
l i 'o i i i t iuai i t ioo — Domani, 3 marzo, 

S. Agape. 
KITeineplfle « t o r i o a 

S mano 1740. — A ore 11 e 1(2 
in Udine tre, notevoli scosse di terra-
moto. (« In Alto », 1895, n. 3). 

Soluzione della Sciarada di lori ; 
Ctoci-EÌa. 

I naalp i deputa t i . Gli onore­
voli Girardini e Carattì sono partiti 
per Roma, per doveri parlamonlari, 

II l a m p o seguita a fare il matto 
e a far diventar matti ; dopo il garbino 
veemente dei giorni scorsi, e la nevi­
cata, lo scirocco violento di ieri, inai 
diatora ai polmoni e dispensatoro di 
influenze. 

Stamane tempo incerto, con tendenza 
ad uu po' di sole; temperatura di­
screta, 

— L'influenza ha.,,. « allettato » 
molta gente ; ma con forme benigne. 

latitata Filodfamvnatioa. 
Sempi''e solerte, la Direzione di questo 
Istituto ata approntando un originale e 
scolta spettacolo dà darsi nelle pros­
sime.feste SI tratta deiresumaziooa dì 
un' opera di celebre maestro. Lo spet­
tacolo sarà a vantaggio di importante 
istituzione cittadina. , 

Congregazione di Parità di Udina 
HENEFtCESrZA. — Il aig. Giovanni 

Zamparo fu Antonio in memoria dei suoi 
defunti elargì lire 2'i a questa Congrega­
zione di Cariti, dio, riconoacoato, ringrazia. 

Pervennero le seguenti olferto in morto 
di Pitaceo 'Leonardo : ^Iiiderdori'er Franz 
Uro 1 — D'Agostini Leonida : Giovanni 
Zampare lire 1, prof. Giuseppe Dabalà 2, 
Oomessiitti Giacomo 2, Santi Arturo 3, 
Uio. Butta liatliatoni 1. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 

27 Marzo 1904 

fissata con Dscieto 25 MembielOOS 

PREMI 

BI&LIETTI LIHE DNA 

E x v i agg i a topa 
conoscitore clientela tutta — Praticis­
simo tenuta registri — Fornito di ga­
ranzie 0 ottime roforenze cerca occuparsi. 

Scrivere Krnani posta Udine. 

Giuseppe Rldomi-Udine 
Commlasionario della Prima Fabbrica 

Birra di Graz Pontìgpra, g à F.Schrei-
ner e Figli, con lo scopo di dare allo 
smercia, di questa rinomatissima birra 
soinpré maggiore inoremento e largo 
sviluppo, corca in ogni capoluogo del 
Veneto o del Friuli unico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva e l'au-
torlzzsziouo di vendita ud altri eser­
centi del paese ed a quelli di paesi 
contermini, 

SEGRETO 
per far crescerò capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scàvere Giu" 
ISa C o n t a i Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

i i a 

RebaiM iDonovoi*lio : 
0 

TRI 
t MtHCATALI dir.-un'Or, m.iiìrms 

Caaaa di Riaparmio di Udina. 
Sitnaiiana ai 29 febbraio 1904. 

Attivo. 
Cassa oontami L. 65,595.50 

Valori pubblici „ 7,3715,670.89 

Conti correnti con garanzia . . „ ld7,4'̂ 7.74 

Conti correuti dlvwii „ l.fl'iS.sa 
Ratina intareui non aciKiatJ. , „ 233,984.58 

H 4,063.70 
158,970. -

Spiise dUl'eaci'cliìo in cori» . 

Passivo. 
Depositi ROminatiri. . . S^t"/ 
III. al portatoro 3 % 
Bopositi a piccolo risparmio 4°/ 

n 

L 
• t i 

L. 

L. 

S!,084,76S.a2 
18,979,806.61 

19,236.65 
18,999,013.29 

2,468,135,3! 
10,183,169.89 

966,637.83 
Totale orodito dai dopoBltauti. L. 14,020,643.02 
iDtoreBSi maturati sai dQpoaiti. „ 70,330.77 
Dabiti divarai f, 37,362.{)d 
Conto eorrispondanti . . , . , , i, 43l,&3i).32 
Deposit. par dopoaiti a cauziono » l̂ a,U70.— 
DepoBit. por dopositi a enstodia „ 8,034,755.62 

Passivo L. ld.803,900.6J 
Pondo per 1Q OSDÌIUK. dai valori „ 623,246.34 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dio6n)brd-l903 „ 1,520,928.68 
Utili doire«aroizìo in corso . . ^ 50»067.5& 

L. 18,Ì>99,0̂ 3.2D 
II. DiBITTOXX, A. fiON^I. 

Opex:*aztoxi.i 
Lft Cassa di risparmio di Udine 

rìoove dopoaiti su'libretti: 
nominativi al 2'/i "/o 
al portatore . a l3%; 
a piccolo risparmio (libretto 

gratis) al 4 Voi 
fa mutai ipotecari a privati, alle proviucie a ai 

comuni del Voneto con ammortamsato Ano a 
80 anni, aenza nessun aggravio 1̂ mutuatario 
per tassa di R. M.. «1 4 >/i "/p; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietJi dolla provìncia dì Udine al 4 % ; 

accorda prestiti alla Società oooperativa, alla 
Cassò rurali a Circoli agricoli ilalla Provincia 
fino a sei meai al 4 % ; 

accorda prestiti agli enti morali della provincia 
di Udina verso delegazioni suU'esattoro ; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantita da 
valori o da ipoteca; 

accorda prQstifi sopra pegno di valori; 
sconta cambiali a due jlrmo con scadenza fino 

a sai mesi. 
La tassa di ricchexca mollilo è a carico det-

'iBtìtuto. 

La sotto tìrmatu ditta avverte cho 
pure quest'anno tiono il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba Spa­
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Eiation) Loietta — tuUa 
merce nostrana decuscutata e senza 
adultera^^ioni. 

Tiene pure anche delle qualità in­
feriori, e mesGugli per le formazioni 
dì praterìe,garantendone buona riuscita. 

Prezzi da non temere concorrenza. 
Udine, Via dei Teatri n. .15. 

Regina Qnargnolo, 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
ConsaltAxloni tutti i giorni dalle 2 allo 5 eccet­
tuati l'ultimo Sabato e sognante Comenioa dì 
ogni mesa. 

Via Poapolia, N. 2 0 
VISITE GRATUITE M POVERI 

Lunedì, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacìa Filippû O. 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Podi*ecca - Cividaie 

Smulalone d'olio puro di fegato di 
xaerluiszo iuftlterabile con ipofosilti di 
calce e soda e sostanze vegetali. 

Uottigliii picci)lu L. 1, media L. 1.75, 
g-i'iijide L. 3. 

Terrò China lAaburbaro sovrano vin~ 
/òrx-atoi-c del sangue. 

QnosU preparali voimnro premiati con 
MBOACÌLIA d'Olio all'EspoHÌzioìic campionaria 
interiiaziomtltì di Koma 1903. 

Tisi-Tubercolosi f( 
in qualunque stadio, oggi final- M 
monte si guEiriaoo sol nuovo Ri- ^ 
travato ìicientifico : CURA. CO- $ 
LiOmcO. — Chiudere Istruzioni li 
gratis al Premiato Laboratorio 1 
Cliimloo Cav. COLOMBO - Rapallo fj 
Ligure. 

«st ts--»-

ll 
•-isa j * — -<*- ••>=rst— "^rsa» 

?Fof. EU0F8 CMaruUini 
Spciallsla m le aialallie iftas e imm 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
P uzza Marcatnnaovo (S. Giacomo) n. 4. 



I L F R I U L I 

relnseFzioBi paTil "FFrolÌMÌì'riBpflo esM^^^ pFBSsri'ÀmminTstrSB dal flioiale in UiiinB> Via P r e f e t e O T S / 
Hi (irpÈit"!! pithblKxi dì •vi.'j'itHiP i nosh-'t Kegv>j;i 

per ossci'varo i lavori in riciimo di ogni 
st i lp; merletti, anizzi, l:iVon a g inmo, a modano, reo. 

ospgnlti con In m;ìrcliin!i y-ot c;\i(.iro 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la stes'^n elio viene •ri\i»iirliiitmoiilp adopprnta ilnllo 

fiiiniijlii' nei lavori di . liiancherias sartoria e HÌIIIÌÌÌ. 

Maochine per inife le indusin'e di ciioifttra 
^ ' ^ • ' •, i J. . Ì • ' ' . . , . 

Macchine SI li w E R P^̂  cucire 
Tutti i modelli per L. :̂ .5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che. si dà gratis 

La Gompagaia FabliPiea&te Sioge? 
ADCOCK e 0>l coicessioDeri per ritaiis 

aSTeg-ozì i n 
Udine - Via Mercatoyecchio, N. 6 
Oividale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio Ein. N. 28 

-mmmnnwmrsT 
n 

dUh 

AMARO BAREGGI 
a base é: F l i R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­

simili, perchè la presenza del RabàpbaPOf oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza odginata 
dal solo Feppo-China. 

t i S O i Un bicchìfirino prima Ao\ pasti, -~ l'ronilonilone dopo il bagno rinTÌgari»oe cd.oocilu l'nppolito. 
Vendesi in tutta le Farmaoie, Drogherie e Liquoristi, '] 

il Chimico farmacista G> Bai*eggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO» rigeneratore delle folfze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro. la bolsaggine dei cavalli e huoi, dell' Infallibile Est ippatore di Calli e dejile 
Pìllole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque TossSi ;; 
DEPOSITO PUH UDINE allo tarmacin GIACOMO COMESSATTI o [,. V. BELTllAME «Alla r,oggia » |>ia'/.m Vitt. Em. 

Oiri,H>re l« Oomande alla Di«a: £. G . i i i i t ó l M A M G G l • PADOVA 

Rubpica utile 
pei lettopi 

l ^ è x r o v i e 
Partenze Arrivi 

da Vcnexia a Udine 

Partenze Arrivi 
'-i'^-lda ffdiìie (iVemziii 

0. 
A. 
D. 
0. 

•i.L'O 
8,^0 

11.25 
13.15 
17,30 
aO.83 

S.SH 
12.07 
14,10 
17.45 
22.SS 
23.05 

V. 
,0 . 

4,45 
5.15 

10,45 
14.10 
18.37 

M, 23.35 

7.43 
10.07 
15.17 
17.00 
23.25 

4.20 

da Odim aPcmtebba dal'ontcbba a Udine 
0. 
n. 
0 , 
D, 
0 , 

U.17 
7.,58 

10.35 
17.10 
17.36 

da Udine 
0 . 
D. 
M. 
0 . 

5.25 
8.00 

15.42 
17.25 

0.10 
9,55 

13.30 
20.45 
10.19 

a Tnesie 
8.45 

10.40 
19.4fi 
20.30 

0 . 
I). 
0 . 
0 . 
D. 

4.50 
0,28 

14,30 
10,55 
18,39 

7,38 
11,00 
17.06 
19.40 
20.05 

da Trieste a Udine 
A. 8.25 U.OG 

9.00 
17.30 
21,25 

M. 
D, 

12,50 
20.00 

7.32 
(*) Qiifìsto treno ai ferma a Gorizia, ilove 

oonvÌQiio aspettare circa 7 ore e mez/a. 

da Udiiie a Citfìdale da Oimdale a Udine 
l i . 9.5 
iS, 11,40 
M, 16.05 
M. 21.45 

0.32 
12.07 
16.37 
22.12 

lU. 6.35 7,02 
l i . 0.45 10,10. 
M. 12.35 13.06 
M. 17.15 17.46 

daCasarsa a Portogr. da Foi-togr, a Casarm 
A. 0.25 10.05 • 0 . 8.23 0.02 
0 . 14,31 15.16 0 . 13.10 13.55 
0 . 18.37 19.20 0 . 20.15 20.53 

da Gàsarsa aSpUimh. daSpilitnb, aCasaraa 
0 . a,16 10.00 0 . 8.15 8.63 
M. 14,.35 15.25 M, 13,15 14,00 
0 , 18,40 10,25 0 , 17,30 18.10 

Udine S. Qiiyrgio Venezia 
na. 7.10 D . 8.04 10.00 

j\r. 13.16 l i . 14.15 18.20 
M. 17.BB D. 18.57 21.30 ' " 
i l . 19.25 20.34 — . - " 
(*) Con questo trono si prendono le eo-

inei-lenze elio concedono di giungere a Pa 
-dova alle 10.26, a l3ulogua alle 12.43, a 
ìuear.0 alle l f i . l7 e a Koma allo 21.45, 

Venezia S, Giorgio UditK 
11, 8,10 «,58 ; 
M. 9.10 9.58 • 
M, 14,50 16.60 
M. 17.00 18.36 
M. 20.53 21.30 

(**) Con fjueata corsa coincido ([uclla-che 
jjarto da Itoma alle 14,30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20,50 e Bo­
logna allo 1.10. 

'•)C. 
ii. 

7.00 
10.26 

18.50 

Udine S, Giorgio Trieste 
l i . 7.10 D. 9.01 10.40 
AI. 13.16 ("*)0. 6,40 19.40 
M. 17.56 D . 20,50 22.36 
H, 19.25 20,34 — , ~ 
("•') Con questo freno coim.ido il di­

retto che parte da Milano allo 13,5 o tacca 
Verona allo 10,10, 

Trieste 

M, 
D. 

0,12 

12.30 
1.7.3P 

S. Giorgio 
11. 8.10 
M. 9.10 

•M. 17.00 
SI. 14.50 
l i . 20.53 

Udine 
8.53 
9.58 

18.36 
15.50 
21.30 

Tramvia a vapora 
da Udine a S. 

lì.A. S. T. Daniele 
8.15 8.10 1 0 , ~ 

11.20 11,40 13.00 
14.50 15.15 10.35 
17,35 18,— 19.20 

daS, a Udine 
Damele S.T. H.A. 

7,20 8.35 0.00 
11.10 12.25 —.— 
13.55 15.10 16.30 
17.30 13.45 —.— 

Mercato dei valori 
Camera di Coinmeroio di Udine 

Corso medio dei valori pubbliei « dei cambi 
d4ì giorno i morto i904. 

• • « • • « • • • 

• ' / . 

Servizio delle corriere 
Per CÌTÌda^» — Recapito all'«Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
10,30, arrivo da Civiilale alle 10 ant, ; 

P e r N i m ù — lieeapito idem. — PartenZii' 
. alle 15, arrivo da jSTÌTnis allo 0 circa ant. 

di 'ogni tìartódi,'"giovedì e sabato. 
Per Pozznolò, Uortégli'aìio, Catttione— 

Keoapito aliò' • i Stallo al Cavallino » 
via l'oscoUo —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Morttìjjiliano 'alle 9.30 
e 17.30 oircar. 

P e i Bert io lo — Beoapito «Albergo 
%' Roma», via, Pogcolle o stallo, e Al Na-
.' polotano», pontePdsooUe.—, .Arrivo alle 

10, partenza alle -,l<i di ogni • martedì, 
giovedì e sabato. 

P e r TriTignano, Pav ia , Palmanova — 
• • Recapito «Albergo d'Italia»"— Arrivo 

allo 9.30 partenza alle 15, dì ogni giorno, 
P e r Povolet^o, Paea i s , A t t i u i s — Re-
..• .'capito «Al Telegratb», —Partenza alle 

16 ; arrivo alle 8.30. 
P e r CadrsiBo, Sedegl iauo — Recapito 

«Albergo d'Itadia» — Arrivo allo 8, 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

,Fer Teor, B iv ignano , SCortegliaixo, Udine 
— Recapito allo «Stalto.Paniuzza» Sub. 
Graziano. — Arrivo allo 10, partenza 

) alle 16 dì ogni martedì e sabato. 

"Tort-Tripo„ 
par. uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso il giirnslp IL E'RIULl 

a Lire 0;50 si pàc'òd. 

RENDITA s -, 

' ì''> 
. J V. % . 

Azioni. 
S w u d'.ItaUa 
t t f ì f iUa HotldioaaU 

» Meditorrane* , 

Gbbligazia < 
PerioY. Udine-Fontablw 

„ Meridionali 
n MaditorraDeo ^ "..„ 
„ lUliaso S ' „ 

Clltii di Kornu (4 . oro) 

' CarteHe. 
Fondiui» Btun ItalUi"/, . 

* « ' -. » • 'A */» 
, C e i w a , Mllano4*/, 
» • I» Il n " /o 
„ lai. lu i . , Roma 4»/° 

Idam 4 VI 7 . 

^C^̂ mtti,(aliat|iia« -,̂ .yista} 
Annak (oro) . , , , 
Londra (starlineì . 
Qeimiuiia (m^rehi), 
Aastria (coroaa) 
Pietroborgo (rabll), 
RnmaaÌH (lei), . . , 
MaoTa York (dollari) . 
Turchia (lire tnraba] 

:Ì( 

S9 »4 
98 BO 
78 -

lOig 60 
' 701 60 

453 76 

BOO — 
346 CO 
499 — 
344 60 
500 50 

I 
506 50 
506 I 60 
8 0 7 ' S 5 
518 — 
505 — 
616 60 

I 
IO» 9B 
!6 4 ! 

1841 
106 73 
tee es 

99 80 
6 20 

n 80 

Borsa di Milano 
mano 1 

[UBd.U.50((i 90.61 
Id. Sn« maae 100.05 
id. It. 4 Vi 7 . • flil.40 
Id. 8 1i2 0io — . -
Id. SV, 7 8 . -
Bsnu OeaeraJe 37.50 
W. d'It. 1038,-, 
Commaroiala 741,— 
Gradito Ilal. 574.— 
Far. Marid. 699.50 
Mediterracae 450.60 
Franala 
Londra 
GeriQaniA 
Bvizsara 
.Nav, Oaaar. 
Fon. B. Ital 
Ras. Zac. 
Lanif. Roaai 1494, 
Id. Cantoni 638. 
Coatr, Van, 
Obli, Uar, 
Id. n. 3 0[o 
t'Ot. Venei. 
Aea. Tarai 

100.80 
!5.33 

1S3 9S 
100.42 
464.— 
SOS.tSO 
2 9 3 , -

U8 — 
3 4 7 . -
3 4 7 . -
301,— 

1750,— 

Chiusura di Parigi 
marzo I 

Serbia 4 7» —. -
Argentina 1830 80,— 

, 1806 85 50 
Braail. 5 0|o 
„ » ,••''10 
Soanovico 
Rio Tinto 
Gridit L^onn, 
Motropolitaina 

73 85 

1 1 7 5 . -
11«5. -
501.— 

Thomaon Hoai. 620.— 
Saragoaaa 
Nord Eapagne 
Audaloaa 
Cbartarail 
Da Bears 
Eaatrasd 
Oddfialda 
Qèdold 
Band ^lOoa 
Roodepoort 
Villaga 
Capa Cappar 
Robinson 
Thanii 
Tranavaal 

854 — 
143.— 
186.— 
4 9 — 

467.— 
i6S.— 
1 4 1 . -
134.— 
881.— 

158'.— 

I L 
ISTANTI: 

C O L O R E 
a r e ai eapeili ed alla bapba 

N , A T U R A L E 
Per aderirà alla domanda che mi pacvengono ooatinuamente dalla mik nemarosa clientela par avare la TINTURA EGIZIANA 

in una iole bottiglia, allo "scopo di.abbrariarae,Mntplifloare aon'e>^(tòn!a''f'àpplicaaione>, il aottoaoriUo, proprietario a fabbri­
cante, o8e altro alleaolile aoalolo in duaboltigUev'ha poato in vondiféf-la T I N Ì V R A saiZIANA preparata anche In u» leio flacom, 

E' ormai coniitatato obe U Tintura EgMiana Isiantama i l 'nniéa"oho'dia" aj'capelli od élla barba il pio bel colore natoiala. 
L'noica che non contenga aoatanze venoflohe, priva di nitrato d'aog'^nto, 'plò'mb'ò"e rame. Per tali aua prarogatìva ì'aéo di questa 
tintura i divenato ormiti generale, lo iohi tutti honnodi giii'abbandonato le altre tintore istantanee,.la maegior parte preparata , 
a baso di nitrato d'argonlo, '• • " •'; ' ' "' U l l i l U ib iaiJ«j*'r07Mff'!B&Jrafiffi«- •'' 
Boatola grande lira 4 — Plocola lira a . B O . — Trovasi vaudlbile in VVINS preaao l'UfScio, .Annqozi dal OìoraiigJI'.FliWLI. 

, V „ . im: ili!.- il,)f[.|.j (iliK.V 
.<:'.n.' k 

MARCEAU 
Ì L 

è il più e n e r g i c o 

' ' •''"•'• DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE DEL- SANGUE E DELLE OSSA 
1' !4uperlore a lu t t i I prt^paratl a base dMlllo Fegato 

di HfrlìVi/M, dMoil i». l'osForo, Calc io , Sod io , P o r r o , l'cc. 
/ ìmiiitnni h prf/i-rìi'iviiii a iìtlH tjli allrl medicinali pel «no 

ilniliiHÌììiiì miwrr. -- AVctdi ir J'unztviit ^ì(lHl^^l^~illtlnliìlaff, ••-
'l'iiroriivi! In Hnlrnìanr. tlI'MllUCK HA'DKJJILMMKTIÌ : 
Scraloli - Hichllide , Adcnlll • LlnluUBmit • E i c m l . CIOTOR) - ^ntm\È • Dtboleii* 

Collltuiionale • Nelle convileicenie di maliltle tcule ed Inlctllve he dato del 
FtieULTATI DICHIARATI PEH ArrHACOr.OSI. 

!.. ] , - nllr, lj»U'ml1ii ili tiiltt. tu I''!triiiikt)ii<. ' 
L. 10.50 l)or >'. i lioltil^iitì Irittii;]!*^ (Il |iijrt». 

13.r Z,. Sei'oeiit JUarcOSu - TrevìtrliO'  

All'Ufficio Anoun-
i\ del Friuli si vende: 

lti«(;i(»liim a lire 
1.50 e a.SO alla bot-
iglìa. 
4i«qun i l 'oro a 

lire 9 50 alia botti­
glia. 
j&cqun C a r o n a 

a lire 2 alla botti­
glia. 

^c(iuadii;cl!«o-
minoalire 1.50 alia 
bottiglia. 

. l equa f.'cicste 
Africana a lire 4 
alla bottiglia, 

C e r o n e ajuerf-; 
eaiio a lìi-e 4 al', 
pezzo. 

8'ord t r ipe cea-
tesimi 50 ai pacco. 

AntfeanisEie <%. 
f aonge^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IL 

Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon-

dorsi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Verno cartolina-vaglia di Lire 3 la Ditta A . B i a n a 

MILANO, apadisee 3 pszii {jranili (ranco la tutta Italia. 

La Ricciolina 
ora arrìeciatrìce ioBuparabilo dei oappelli preparata dà FJlj 

K ÌIZI di Fìronzef h asio latamente U migliore di quante TO 
ne «cao in oommerdo. — L' ÌCQQIQQIO suodeiao ottenuto da 
ben 8 anni h oaa garansia del «ao caìrabiie.eflbttQ, Baata ba­
gnare alla aera il pettino passando ne^ cappelli perohi questi 
reatino aplondìdamontoarrieeiati restando tali por una «etticaana. 

OgDÌ boitiglia è confezionata In'«legante astuccio con gli 
an&osai arricciutori'apeotaU a nnovo aistema.' 

Si vende in bottiglie da lire (.50 a lire 2 SO 
Deposito generale presso la profacnoria A n t o n i o 

Xjoz iaree ;a ~ S. Salvatore 4S26 — V e n o x l a . 
Deposito in UDINB presso l'Amminiitrasiooe del ffior-

alo « IL FRIVLT„ Vìa Prefottara.' 

Avvisi inquarlja pagina a prezzi mi;!̂ ,,,-
UdiiH^ 1004 r^ : ,T>p; ,iii.„B»yd«iw 


